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INTERVISTA ALLA VICEPRESIDENTE DI AZIONE

«Con utero in affitto il corpo è solo un mezzo»

MARCELLO PALMIERI,MATTEO MARCELLI

Fattorini: la nostra proposta è ripensare il sistema delle adozioni. Intanto dibattito

aperto sullaproposta di Fdi Un solo articolo, cinque righe di testo: «Al comma 6

dell’articolo 12 della legge 19febbraio 2004, n. 40, è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: “Le pene stabilite dal presente commasi applicano anche se il fatto è

commesso all’estero”». Recita così la proposta di legge a prima firmadi Carolina

Varchi (Fdi), presentata alla Camera il mese scorso: l’obiettivo è quello di

estendere ildivieto di maternità surrogata ai casi in cui cittadini italiani vi diano

corso all’estero, mossi dalchiaro intento di eludere la legge italiana. Risultato: i

genitori d’intenzione scansano le peneseverissime che la legge 40 impone per

chi ricorre alla surrogazione di maternità in Italia, e i bimbi– che solitamente

entrano in Italia poco dopo esser venuti al mondo – si trovano spesso al centro

diprocedimenti giudiziari chiamati decidere qual è il loro status. Ovvero di chi

sono figli: deigenitori d’intenzione che li hanno voluti, pagando il “servizio”

oltreconfine?

O della sola persona con cui hanno una relazione biologica? Oppure di nessuno dei due?

«Appare evidente come non sia più possibile lasciare i tribunali soli», scrive Varchi, e«quanto sia opportuno che la

normativa nazionale sanzioni simili pratiche, esattamente come sonosanzionate se commesse in Italia». Cioè con la

reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da600mila a un milione di euro. Per la verità, sulla carta, già ora ci

sarebbe un modo per punire unitaliano che affitti un utero all’estero, ma la procedura è poco praticabile. Secondo il

Codicepenale, infatti, servirebbe la richiesta del Ministro della giustizia o la querela della personaoffesa. Ma le

possibilità che una simile notizia di reato arrivi al ministro sono molto basse. E ilsecondo appare ancora più aleatorio:

persona offesa dal reato di maternità surrogata è infatti ilneonato, che a livello processuale agirebbe attraverso i

genitori. Ovvero quelle stesse persone chehanno dato corso alla surrogazione. Così, verosimilmente, a proporre la

querela potrebbe essere soloil curatore speciale del minore, nominato dal giudice. Ma per farlo serve l’istanza di un

altrosoggetto, condizione che complica ulteriormente la punibilità degli italiani che affittano un uteroall’estero.

RIPRODUZIONE RISERVATA Emma Fattorini, vicepresidente di Azione, cosa ne pensa dellaproposta Varchi per una

legge che punisca l’utero in affitto anche se praticato all’estero?

È sempre più chiaro che solo una regolamentazione internazionale può mettere ordine su questa materia.Nei

contenuti e per il significato simbolico sarebbe assolutamente congruo fare dell’utero in affittoun reato universale. Per

la mercificazione e del corpo della madre e di quella del figlio: il corponon può mai essere concepito come mezzo ma

essere solo un fine, insegna Kant. Il problema resta come
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può essere realizzato: il piano giuridico è molto complicato. Ma sulla assoluta radicalità di questacondanna non ho il

minimo dubbio.

Calenda, dichiarandosi contrario alla Gpa, si è detto stupito che non sia una battaglia dellasinistra. Perché?

Calenda è stato l’unico politico dell’opposizione a dichiarare la condanna di questa praticanel modo più netto e senza

distinguo. E ovviamente senza distinzioni tra coppie omo ed etero. Rispettoalla sinistra si stupisce che essa finga di

non vedere lo sfruttamento, la mercificazione e lamortificazione della dignità della donna e del bambino insiti in

questa pratica. Nel suo ultimo libro,Calenda si interroga con molta nettezza su “quale libertà”: è possibile una libertà,

che sia veramentetale senza il senso del limite, una libertà che non sia concepita assieme alla responsabilità? Non èun

discorso conservatore o limitativo dei diritti, semmai è ciò che li realizza pienamente. Questo èun approccio né di

destra né di sinistra, che non distingue tra credenti e non credenti e non èproprio degli omosessuali o degli

eterosessuali. È piuttosto un grande interrogativo etico“trasversale” e cruciale della nostra epoca . Non è né

antimoderno né antiscientifico ma vede i rischidisumanizzanti di tante tecnologie. Faccio un esempio pratico circa

l’uso pericolosissimo dei socialsui bambini, tema su cui Azione avanzerà dei provvedimenti.

Calenda, però, ha detto di essere favorevole alle adozioni gay, questo non è contraddittorio?

No, non trovo contraddizione. Si può essere o no d’accordosull’adozione omogenitoriale maquesta non deve entrarci

con l’utero in affitto, che resta un fatto gravissimo anche per le coppieetero. Per questo occorre distinguere.

Dobbiamo stigmatizzare l’uso strumentale dei bambini operato daquesta destra e da certa sinistra. E per non usare

surrettiziamente proposte che mirino aliberalizzare l’utero in affitto credo sia il tempo di una innovativa, profonda e

complessiva riformadelle adozioni mossa da tre necessità: accelerare, semplificare e aprire. “L’adozione per

casiparticolari” è prevista già da una legge del 1983 che tra l’altro consente le adozioni dei casi di cuidi cui stiamo

parlando. Ora le adozioni vanno ripensate: le domande di adozione sono molto superioriai bimbi adottabili, l’incalzare

della denatalità, le migrazioni e le guerre, sono tanti i fattori cherendono necessario cambiare le modalità delle

adozioni. L’unica cosa che deve restare al centro èsempre e comunque il bene del minore. E non il desiderio

dell’adulto.

Ma non lo vede come un grimaldello per sdoganare l’utero in affitto all’estero? Non è detto affatto,credo piuttosto che

bisogna lavorare perché questa possibilità corrisponda ai criteri generali diadottabilità. E l’utero in affitto resta un reato

anche per gli etero. L’adozione omogenitoriale nondeve essere l’ennesimo grimardello per la surrogata. Nel Pd non c’è

una posizione chiara sul tema.Questo cosa significa per lei? Il Pd è sempre stato ambiguo sui diritti. Spesso ha tentato

diintrodurre surrettiziamente la Gpa. Fu così nella formulazione della stepchild adoption che non passòper questo,

così come non è stata approvata la legge Zan a causa di un testo pasticciatissimo eambiguo. Come se al Pd non

interessasse portare a casa il risultato quanto piuttosto allargare ilperimetro delle proposte alla ricerca di un’identità

politica perduta. E Schlein rappresenta questa
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attitudine per lei? Il suo nuovo corso sembra incarnare la definizione di Del Noce circa l’esito di“un partito radicale di

massa”. La polarizzazione in atto Meloni/Schlein non mi entusiasma, ma è undato di fatto che forse porterà chiarezza

sull’identità del Pd, in fondo sempre irrisolta. Che faràriflettere i cattolici dem che erroneamente hanno creduto di

scorgere in questa visione dei dirittidel Pd il prosieguo della grande stagione riformista della sinistra del passato.

Insomma penso che ilPd abbia perso l’occasione di esser il soggetto di una mediazione possibile sui diritti come

inveceera accaduto in passato. Regalando l’egemonia dei diritti a questa destra che li declina nel modo piùretrivo.

RIPRODUZIONE RISERVATA «Serve una regolamentazione internazionale, stupisce che la sinistrafinga di non vedere

lo sfruttamento e la mercificazione» Emma Fattorini.
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